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             Allegato “C” 

 

 
 

COMUNE DI ALCAMO 

DIREZIONE 3 - SERVIZI AL CITTADINO 

AREA 2 – SERVIZIO SOCIALE TERRITORIALE –  

GESTIONE E RETE DEI SERVIZI PER LA COMUNITA’ 
 

 

OGGETTO: SCHEMA DI “PROGETTO DI QUALITÀ” per l’iscrizione al Registro Comunale 

degli Enti accreditati per la gestione, a mezzo di voucher, nel territorio del Comune di Alcamo, 

del servizio di “Assistenza scolastica per l’autonomia e la comunicazione in favore di alunni 

portatori di handicap fisici o sensoriali frequentanti le scuole dell’infanzia, primaria e 

secondaria di primo grado del Comune di Alcamo”. 

 

Fermo restando gli obblighi convenzionali per la tipologia di servizio di “Assistenza scolastica per 

l’autonomia e la comunicazione in favore di alunni portatori di handicap fisici o sensoriali”, al fine di 

migliorare la possibilità di scelta dell’utenza e la qualità dei servizi offerti in favore degli utenti, l’Ente, 

oltre a mettere a disposizione le figure dell’ASSISTENTE ALLA COMUNICAZIONE (in possesso 

del relativo titolo professionale ottenuto per effetto del superamento di corsi di formazione 

professionali di 1° e 2° livello o della durata di almeno 900 ore di lezione o in alternativa di attestato di 

frequenza ad un corso LIS di durata almeno biennale), dell’ASSISTENTE ALL’AUTONOMIA 

SCOLASTICA (in possesso sia di diploma di istruzione superiore che di titolo specifico rilasciato a 

seguito di corso di formazione professionale relativo al sistema di scrittura e lettura in BRAILLE), 

deve presentare, a pena d’esclusione, un progetto di “qualità”, riportante prestazioni migliorative e 

aggiuntive, senza alcun onere aggiuntivo a carico del Comune di Alcamo, sulla base delle attività di 

seguito descritte a titolo esemplificativo: 

 Un coordinatore del servizio che assicurerà le prestazioni attraverso la partecipazione/verifica alle 

varie attività ed incontri finalizzati al monitoraggio delle azioni progettuali e si farà carico del 

coordinamento e dei controlli dei programmi di lavoro, rapportandosi con il Responsabile del Servizio 

Sociale competente del Comune e tessere una rete tra la famiglia, i servizi e le opportunità del 

territorio. 

L’Ente dovrà indicare nello specifico la tipologia di attività offerte al fine di favorire la socializzazione 

e l’integrazione degli utenti. 


